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Riassunto 
 
Nel periodo 2020 - 2021 è stato realizzato il primo campionamento nazionale del Lupo (Canis lupus) sulla 
base delle “Linee Guida e Protocolli per il monitoraggio del lupo in Italia” predisposte dall’Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) con lo scopo di porre le basi per un 
monitoraggio congiunto del lupo a scala nazionale nel lungo termine e stabilire gli schemi di 
campionamento e i protocolli per consentire la stima della consistenza (intesa come numero di individui, 
N) e della distribuzione della specie (range minimo occupato). 
 
In Regione Liguria è stato campionato l’87% del territorio. La presenza del lupo è stata ottenuta 
campionando in modo sistematico tutte le celle di monitoraggio. Il campionamento sistematico si è 
basato su un effort controllato e quantificato, sia spazialmente sia temporalmente, perché organizzato 
sulla base di uscite programmate su transetti. Il campionamento opportunistico è stato svolto in maniera 
non pianificata. Per effettuare un campionamento di questa entità è stato necessario un gran numero 
di operatori, adeguatamente formati, ed un buon coordinamento. 
 
Il lavoro nelle regioni alpine è stato coordinato dal Centro di referenza Grandi Carnivori (CGC) e 
dall’Università di Torino (DBIOS) nell’ambito del Progetto LIFE WOLFALPS EU, in sinergia con ISPRA; in 
tale contesto sono state date indicazioni sulla modalità di formazione degli operatori, sul 
campionamento, sulla raccolta e successiva archiviazione dei dati. Nell’ambito delle regioni alpine il 
coordinamento è stato concretizzato mediante la creazione di un gruppo tecnico di referenti regionali, 
che hanno lavorato in modo sinergico e congiunto per la realizzazione del campionamento. In Regione 
Liguria sono stati organizzati dall’Amministrazione Regionale, tra ottobre e novembre 2020, un totale di 
7 eventi formativi che hanno reso possibile la formazione di 230 operatori.  Il personale istituzionale e 
volontario, che ha ricevuto una formazione specifica, costituisce il “Network Lupo Regioni Alpine”. Lo 
stesso opera in modo continuo e capillare sul territorio per la raccolta di tutti i dati utili al monitoraggio 
della specie, contribuendo sia alla realizzazione del campionamento opportunistico, sia a quello 
sistematico invernale lungo i transetti e con le fototrappole. 
 
Nell’anno 2020-2021, in totale, in Regione Liguria sono stati monitorati 103 transetti, e utilizzate 8 
fototrappole. Nel periodo compreso tra ottobre 2020 e aprile 2021 sono stati percorsi dagli operatori 
un totale di 2.670 km. Sono stati registrati 533 dati di presenza attribuiti al lupo sulla base dei criteri di 
accuratezza di tipo C1 e C2. In particolare, sono stati documentati 449 escrementi, individuati 18 km di 
tracce di lupo, catalogati 26 video verificati. Sono inoltre stati recuperati 9 lupi morti. 
 
I campioni biologici raccolti sono stati analizzati geneticamente dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
(IZS) del Piemonte Liguria e Valle d’Aosta, per un totale di 115 campioni analizzati, che hanno fornito il 
profilo genetico di 21 individui (genotipi) e 59 campioni ancora in fase di ulteriore analisi. I campioni, 
senza considerare i tessuti, risultano associati a 21 genotipi unici (1 sola ricattura), quindi a 21 lupi. 
 
Dall’esame non invasivo dei campioni biologici raccolti è stato possibile stabilire per la Regione Liguria 

l’areale totale minimo di presenza del lupo in Liguria, anche se dalla mancanza di ricatture non si è 
potuto definire il numero dei branchi presenti. Tuttavia, nella stagione 2020-2021 per il territorio 
regionale è stato documentato il primo caso di branco riproduttivo con ibridazione lupo-cane.  
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Abstract 
 
In 2020 - 2021, the first national sampling of wolves (Canis lupus) was carried out on the basis of the 
"Guidelines and Protocols for Monitoring Wolves in Italy" prepared by the Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) with the aim of laying the foundations for joint monitoring 
of wolves on a national scale in the long term and establishing the sampling schemes and protocols to 
enable the estimation of the size (understood as number of individuals, N) and distribution of the species 
(minimum occupied range). 
 
In Liguria Region, 87% of the territory was sampled. Wolf presence was obtained by systematically 
sampling all monitoring cells. Systematic sampling was based on a controlled and quantified effort, both 
spatially and temporally, because it was organized on the basis of planned releases on transects. 
Opportunistic sampling was carried out in an unplanned manner. Sampling of this magnitude required 
a large number of operators, properly trained, and good coordination. 
 
The work in the alpine regions was coordinated by the Large Carnivore Reference Center (CGC) and the 
University of Turin (DBIOS) within the framework of the LIFE WOLFALPS EU Project, in synergy with 
ISPRA.In this context, guidance was given on how to train operators, sampling, and data collection and 
subsequent archiving. Within the Alpine regions, coordination was concretized through the creation of 
a technical group of regional contact persons, who worked synergistically and jointly to carry out 
sampling. In the Liguria region, a total of 7 training events were organized by the regional administration 
between October and November 2020, making it possible to train 230 operators.  Institutional and 
volunteer staff, who have received specific training, constitute the "Alpine Regions Wolf Network," the 
same operates continuously and extensively in the territory for the collection of all useful data for the 
monitoring of the species, contributing both in the implementation of opportunistic sampling, and 
systematic winter sampling along transects and with phototraps. 
 
In the year 2020-2021, a total of 103 transects were monitored in Liguria Region, and 8 phototraps were 
used. In the period from October 2020 to April 2021, a total of 2.670 km were covered by operators. A 
total of 533 presence records attributed to wolves were recorded based on C1 and C2 type accuracy 
criteria. Specifically, 449 droppings were documented, 18 km of wolf tracks were identified, and 26 
verified videos were catalogued. In addition, 9 dead wolves were recovered. 
 
The collected biological samples were genetically analyzed by the Experimental Zooprophylactic 
Institute (IZS) of Piedmont Liguria and Aosta Valley, for a total of 115 samples analyzed, which provided 
the genetic profile of 21 individuals (genotypes) and 59 samples still under further analysis. The samples, 
without considering tissues, were found to be associated with 21 unique genotypes (1 single recapture), 
thus with 21 wolves. 
 
From the non-invasive examination of the biological samples collected, it was possible to establish for 
the Liguria region the minimum total range of wolf presence in Liguria although from the lack of 
recaptures it was not possible to define the number of packs present. However, the first case of a 
breeding pack with wolf-dog hybridization was documented in the 2020-2021 season for the regional 
territory. 
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1. Introduzione e contestualizzazione storica 
 
Il lupo è riapparso in Liguria, come in tutte quelle porzioni d’Italia dove non era presente, a seguito di 
una ricolonizzazione spontanea, risalendo dall’appennino centro–meridionale. Questa inversione di 
tendenza è dovuta a più fattori, tra i quali il divieto di caccia nel 1971, la protezione legale della specie 
nel 1992, i radicali mutamenti dei territori montani soggetti a spopolamento rurale e l’aumento delle 
specie preda.  
Il ritorno del predatore in Liguria avviene quindi come logica conseguenza dell’incremento delle 
popolazioni relitte poste molto più a sud (soprattutto in Abruzzo e in Calabria) e ciò si verificò dopo vari 
decenni di estinzione, con l’uccisione documentata nel 1871 dell’ultimo lupo presente in Liguria, 
attribuita al Marchese Marcello De Mari presso Stella Santa Giustina (SV), il cui cadavere fu conservato 
a lungo nel Museo Civico di Storia Naturale “G. Doria” di Genova.  
Da allora non si parla più di lupo all’interno della Liguria, tranne che per un’unica uccisione documentata 
nel 1946 presso Santo Stefano d’Aveto (GE) (Cagnolaro et al., 1974), a cui seguono circa quarant’anni di 
totale assenza di segnalazioni, dopo di ché a partire dai primi anni ’80 si registra un possibile ritorno 
della specie nell’Appennino ligure con sporadiche segnalazioni sull’Appennino genovese (Valli Trebbia e 
Aveto) legate prevalentemente a predazioni sul bestiame domestico (Meriggi & Schenone, 1998). 
Nell’inverno del 1985-86 dalla vicina Val Borbera (AL), direttamente confinante con i territori delle Valli 
Aveto e Trebbia, arriva il primo ritrovamento conclamato di un lupo ucciso. 
Altra prova del ritorno del predatore si ha nel 1990, quando una coppia di lupi rimane vittima di lacci in 
Val d’Aveto (Informativa Polizia Provinciale di Genova), confermando definitivamente la presenza di 
almeno un nucleo riproduttivo stabile in Liguria. 
Nel 1993 la presenza del lupo è segnalata nei pressi di Pratorondanino in Comune di Masone (GE) dove 
la Polizia Provinciale di Genova rinviene inequivocabili tracce della specie attraverso accertamenti su 
predazioni a carico di ovini domestici. 
I dati sulla presenza della specie in Regione Liguria prima dell’anno 2007 seguono molto le vicissitudini 
e la peculiare sensibilità delle Polizie Provinciali operanti in Regione, tanto è vero che gli unici dati rilevati 
con metodologia scientifica e rientranti in una vera e propria progettualità sono da ricondursi al progetto 
“Il lupo in Provincia di Genova” commissionato dall’allora Provincia di Genova al Dipartimento di Biologia 
Animale dell’Università di Pavia.  
Dall’analisi dei dati raccolti nel periodo che va da 1998 al 2006 il progetto evidenzia che nel periodo 
1998–2003 l’areale occupato dal lupo in Provincia di Genova era riconducibile a circa 200 kmq, per 
passare nel periodo 2004–2006 a circa 700 kmq. Nel citato primo periodo la concentrazione della 
presenza della specie era a carico della Val d’Aveto (comuni di Borzonasca, Rezzoaglio, Santo Stefano 
d’Aveto, Mezzanego, Ne) e di una piccola porzione della Val Petronio (comuni di Castiglione Chiavarese 
e Casarza Ligure) mentre nel secondo periodo (2004–2007) l’areale di distribuzione vedeva una sorta di 
collegamento tra la Val d’Aveto e i nuovi territori della Val Trebbia/Alta Valle Scrivia (comuni di Torriglia, 
Propata, Valbrevenna, Crocefieschi, Rovegno, Fontanigorda, Isola del Cantone, Ronco Scrivia, 
Rondanina), al quale si aggiungeva un’area di colonizzazione senza soluzione di continuità, concentrata 
nell’alta Val Polcevera (comuni di Campomorone, Mignanego, Ceranesi). 
Il progetto concentra la sua attenzione sulle due aree di maggior interesse zonale ligure, ovvero la Val 
d’Aveto e la Val Trebbia/Alta Valle Scrivia, delle quali si fornisce documentazione nella successiva tabella 
(tab. 1.1). 
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Anno N° lupi Località 

1998 5 Area M. Penna – M. Aiona 

1 Spartiacque V. Trebbia – V. Aveto 

2001 3 Area M. Penna – M. Aiona 

2003 4 Area M. Penna – M. Aiona 

1 Area M. Antola 

2004 3 Area M. Penna – M. Aiona 

2 Area M. Antola 

2005 3 Area M. Penna – M. Aiona 

6 Area M. Antola 

2006 3 Area M. Penna – M. Aiona 

 4 Area M. Antola 
Tabella 1.1. Lupi monitorati in Val d’Aveto e Val Trebbia/Alta Valle Scrivia nel periodo 1998/2006. 

 
 
Contestualmente a tale presenza si iniziano a rilevare le prime forme di conflitto con le attività 
zootecniche della zona, riconducibili a predazioni su ovicaprini e giovanissimi vitelli. Tali atti predatori 
nel periodo 1994–2003 non vengono denunciati e pertanto non si ha traccia, mentre nel secondo 
periodo (2004–2007) si hanno denunce per un totale di 210 capi uccisi dei quali il 41,9% si attribuisce ad 
ovini, il 34,7% a caprini e il 20,5% a bovini. Gli allevamenti interessati dagli attacchi predatori risultano 
limitati a 17. Solo nell’anno 2007 su iniziativa della Provincia di Genova si iniziano a mettere in opera le 
primissime strutture di prevenzione dei danni costituite dalle prime recinzioni elettrificate. 
Da gennaio 2007 a dicembre 2014, sono stati raccolti complessivamente 3.179 segni di presenza di lupo, 
che sono risultati distribuiti in modo disomogeneo nelle celle del reticolo di campionamento (fig. 1.1); 
in particolare le densità maggiori di segni di presenza sono state registrate in Provincia di Imperia, al 
confine con la Provincia di Cuneo (Piemonte) e con la Francia e nella porzione meridionale della Provincia 
di Genova al confine con La Spezia e Parma (Emilia-Romagna) (Meriggi et al., 2015). 
 
 
 

 
Figura 1.1. Distribuzione dei segni di presenza del lupo in Liguria (gennaio 2007 – dicembre 2014). 
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L’areale complessivo del lupo in Liguria negli anni di monitoraggio è risultato pari a 4.084 km2, mentre 
le aree di maggior frequentazione (core areas) hanno interessato una superficie di 2.073 km2. L’areale 
non è risultato diviso in sub-areali ma continuo, a partire dalla parte nord-occidentale della Provincia 
della Spezia fino alle Alpi imperiesi. L’areale interessa anche le province di Parma e Piacenza (Emilia-
Romagna) a est e le province di Alessandria e Cuneo (Piemonte) fino alle Alpi francesi. Le aree di maggior 
frequentazione sono risultate tre: una, che si estende anche in Provincia di Parma e Piacenza, di 999 km2 
situata tra le province di Genova e di La Spezia, una tra le province di Savona e Genova (90 km2) ed infine 
un’altra core area di 984 km2, che si estende fino alla Provincia di Cuneo e alla Francia, tra la Provincia 
di Imperia e, marginalmente, quella di Savona. 
Dal 2007 al 2014 sono stati raccolti 471 campioni biologici utili alle analisi genetiche. Di questi campioni, 
207 (43,9%) sono risultati appartenenti a 88 lupi distinti (36 femmine e 49 maschi; sex-ratio F/M = 0,73; 
per 3 individui non è stato possibile identificare il sesso). Il numero massimo di ricampionamenti (N=14) 
si è registrato per un solo individuo mentre il 54,5% degli individui (N=48) è stato campionato una sola 
volta. 
Complessivamente dal 2008 al 2014 sono stati rilevati 21 lupi morti. La principale cause di morte dei lupi 
in Liguria è risultata il bracconaggio (57%; con armi da fuoco o avvelenamento), seguita da incidenti 
(14%) e in minor parte da malattie (9%); nel 20 % dei casi non è stato possibile risalire alla causa di morte. 
Le analisi genetiche hanno permesso di individuare sull’intero territorio regionale la presenza di 5 
branchi stabili, in cui la riproduzione è stata verificata mediante analisi delle parentele tra gli individui 
(fig. 1.2) (Meriggi et al., 2012); un sesto branco è stato individuato ma senza rapporti di parentela tra gli 
individui campionati. Un branco si trova in Provincia di Imperia (KA95 = 744 km2; KA50 =234 km2) al 
confine con la Francia, la Provincia di Cuneo (Piemonte) e con il branco che occupa la porzione 
meridionale della Provincia di Savona (KA95 = 555 km2; KA50 = 201 km2). Un terzo branco occupa un 
territorio (KA95 = 149 km2; KA50 = 40 km2) che ricade parzialmente nel Parco Regionale del Beigua (tra 
Genova e Savona), mentre un altro branco si trova nel Parco Regionale dell’Antola (KA95 = 406 km2; 
KA50 = 101 km2), al confine con la Provincia di Alessandria (Piemonte) e Piacenza (Emilia-Romagna). Il 
quinto branco si trova in Provincia di La Spezia (KA95 = 114 km2; KA50 = 38 km2) al confine con la 
Provincia di Parma (Emilia-Romagna) e Massa-Carrara (Toscana) e il sesto, nel quale non sono risultati 
rapporti di parentela tra gli individui, occupa un territorio che ricade nel Parco Regionale dell’Aveto 
(KA95 = 128 km2; KA50 = 34 km2) (Meriggi et al., 2015). 
 
 

 
 

Figura 1.2. Localizzazione dei branchi presenti in Liguria (in blu gli areali dei branchi, in rosso le core-area) 
            (Meriggi et al., 2015). 
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Nel corso delle ricerche condotte nel Parco del Beigua tra l’ottobre 2011 ed il gennaio 2013, gli 
escrementi trovati durante le attività sono stati 317, dei quali il 10-15%, utili per le analisi genetiche, 
sono stati inviati al Laboratorio di Genetica dell’Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca 
Ambientale; i risultati preliminari hanno permesso di caratterizzare 10 individui e definire le relazioni di 
parentela per 5 di essi.  
L’analisi delle immagini raccolte ha inoltre consentito di documentare la riproduzione del lupo nel Parco 
del Beigua; nel 2012 questa è avvenuta con due nuclei distinti, che si possono localizzare nel settore 
centrale ed in quello nord-occidentale dell’area indagata. È stato possibile individuare un maschio adulto 
(probabilmente dominante) le cui caratteristiche del mantello lasciano supporre che si tratti di un caso 
di ibridazione tra lupo e cane (Fasano et al., 2013). 
 

 
2. I metodi: la strategia e lo sforzo di monitoraggio del lupo in Liguria 
 
Per la realizzazione del primo campionamento nazionale del lupo nel periodo 2020 – 2021 sono state 
predisposte delle “Linee Guida e Protocolli per il monitoraggio del lupo in Italia” dall’Istituto Superiore 
per la Protezione e la Ricerca Ambientale (Marucco et al., 2020), con lo scopo di porre le basi per un 
monitoraggio congiunto del lupo a scala nazionale nel lungo termine e stabilire gli schemi di 
campionamento e i protocolli per consentire la stima della consistenza (intesa come numero di individui, 
N) e della distribuzione della specie (range minimo occupato). 
 
L’espansione del lupo sia in Appennino sia sulle Alpi ha reso necessaria la differenziazione tra la 
popolazione di lupo appenninica e quella alpina, considerate due entità gestionali separate secondo le 
“Guidelines for Population Level Management Plans for Large Carnivores” approvate nel 2008 dalla DG 
Ambiente della Commissione Europea e dal Comitato Permanente della Convenzione di Berna (Linnell 
et al. 2008). La linea spaziale di demarcazione tra le due popolazioni è stata arbitrariamente individuata 
in corrispondenza del Colle di Cadibona (WAG 2022). In realtà le due popolazioni potrebbero essere 
considerate una sola, sia dal punto di vista genetico, non essendoci una chiara struttura genetica e 
condividendo lo stesso pool genetico dall’Aspromonte alle Alpi, sia dal punto di vista demografico, 
essendo distribuite su un’area pressoché continua. La differenza riguarda piuttosto l'aspetto ecologico-
gestionale, poiché la popolazione appenninica è distribuita interamente sul territorio italiano, mentre 
quella alpina è condivisa tra più Paesi (Italia, Francia, Svizzera, Germania, Austria e Slovenia), motivo per 
cui è richiesto un approccio di collaborazione internazionale alle Regioni alpine. Con l’espansione del 
lupo nelle zone di pianura, lontane dalle Alpi e dagli Appennini, la distribuzione della specie si è estesa, 
determinando la necessità di implementare un campionamento all’intero territorio nazionale, che è 
stato suddiviso tra le Regioni alpine e Regioni dell’Italia peninsulare, abbandonando il criterio di 
demarcazione geografica tra le due popolazioni, individuato convenzionalmente in corrispondenza del 
Colle di Cadibona (Marucco et al., 2022). 
 
La Regione Liguria, rappresentando un territorio di passaggio per i lupi che dall’area degli Appennini si 
spostano verso le Alpi, è stata inclusa tra le regioni alpine dove il monitoraggio è stato effettuato sulla 
totalità delle celle di dimensioni pari a 10 km x 10 km, con possibile presenza della specie. Per ogni cella 
selezionata (61 in tutto il territorio regionale) è stato programmato un campionamento intensivo con 
sessioni di monitoraggio a cadenza mensile con un minimo di sei repliche nel periodo ottobre 2020 – 
marzo 2021. Ogni cella della griglia è stata considerata una unità di campionamento (fig. 2.1). 
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Figura 2.1. Griglia di monitoraggio e rete dei transetti in Regione Liguria nell’anno 2020/2021. 

 

 

La Regione Liguria ha organizzato, tra ottobre e novembre 2020, la realizzazione di 7 eventi formativi (4 

corsi di formazione e 3 workshop) mediante i quali è stato possibile formare 230 operatori tra personale 

dipendente e volontario, infatti in questo contesto è stata molto utile la collaborazione delle Istituzioni 

e delle Associazioni che hanno preso parte al percorso formativo per l’attuazione del primo 

monitoraggio nazionale della popolazione di lupo in Italia. Le Istituzioni e Associazioni che in Regione 

Liguria hanno preso parte alla formazione sono molteplici a partire dall’Amministrazione Regionale, gli 

Enti gestori delle Aree protette (Parchi Naturali Regionali e Nazionali), le Amministrazioni Provinciali, i 

Carabinieri Forestali, gli Ambiti territoriali di caccia, l’Università e le Associazioni nazionali di volontariato 

afferenti a diverse categorie (escursionismo, ambientaliste, venatorie) o realtà più piccole e locali. 

Complessivamente il personale che ha preso parte alla formazione è così suddiviso: 41 operatori formati 

per Regione Liguria, 12 per gli Enti Parco, 4 per le Province, 70 per i Carabinieri Forestali ed infine 103 

operatori formati tra le Associazioni di volontariato e l’Università. 

Purtroppo a seguito dell’ordinanza del Ministero della Salute del 10 novembre 2020 avente oggetto 

“Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19” che classificava la Regione Liguria come area arancione, allo scopo di contrastare il 

diffondersi del virus COVID-19, le attività di monitoraggio per la presenza del lupo da parte di 

Associazioni e volontari è stata sospesa, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di salute 

pubblica. Le attività di monitoraggio sono proseguite solamente da parte del personale anche di vigilanza 

della Regione Liguria, dagli Enti Parco, dalle Province e dai Gruppi e Stazioni dei Carabinieri Forestale.  

Le ulteriori restrizioni dettate dal Consiglio dei Ministri in data 13 gennaio 2021 con le quali è stato 

prorogato lo stato di “emergenza di sanità pubblica di rilevanza nazionale” fino al 30 aprile 2021 e il 

conseguente ingresso in zona rossa della Regione Liguria, hanno fatto sì che il personale che ha potuto 
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contribuire attivamente al monitoraggio nazionale in Regione Liguria sia stato composto da 119 unità 

(tab. 2.1). 
 

 

Tabella 2.1. Numero celle di monitoraggio, repliche previste e lunghezza dei transetti in Regione Liguria: enti e 
istituzioni coinvolti nel monitoraggio in ogni provincia nell’anno 2020/2021. 

 
Viste le suddette problematiche in Regione Liguria, il monitoraggio del lupo, che secondo quanto 
previsto dalle Linee Guida ISPRA avrebbe dovuto avere inizio ad ottobre 2020 e termine a marzo 2021, 
è stato protratto fino ad aprile 2021, essendo iniziato con un breve ritardo (novembre 2020) per 
problematiche organizzative dovute all’emergenza sanitaria. 

 
3. I dati raccolti sul lupo in Liguria nel 2020/2021 
 
Durante la campagna di monitoraggio 2020/2021 è stato possibile raccogliere in Regione Liguria un 
totale di n. 449 escrementi (campioni C1-C2), di cui sono state effettuate le analisi genetiche su n. 115 
campioni (di questi solo 109 ricadenti su territorio regionale, gli altri in quelle limitrofe) e tra questi è 
stato possibile individuare di n. 21 campioni biologici con genotipo corrispondente alla specie lupo. Sono 
stati altresì rinvenuti n. 9 lupi morti (tab. 3.1). 
Sono ancora in corso di analisi da parte dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale (IZS) del Piemonte, 
Liguria e Valle d’Aosta altri 59 campioni biologici (facenti parte dei 449 escrementi raccolti) che ad un 
esame preliminare hanno dato degli esiti, ma necessari di ulteriori controlli. 
 
Per quanto riguarda la definizione delle categorie C1, C2 e C3 attribuite agli escrementi raccolti durante 
la campagna di monitoraggio si riporta quanto definito dalle “Linee guida e protocolli per il monitoraggio 
nazionale del lupo in Italia”.  
La maggior parte dei programmi di monitoraggio sui grandi carnivori in Europa (e.g. Kaczensky et al., 
2009; Molinari-Jobin et al., 2012; Marucco et al., 2014) utilizzano i criteri definiti “SCALP” per classificare 
la qualità dei dati raccolti sui grandi carnivori. Lo SCALP (Status and Conservation of the Alpine Lynx 
Population) è un’iniziativa di conservazione della lince sull’arco alpino (www.kora.ch), che per prima ha 
sviluppato dei criteri standardizzati per l’interpretazione dei dati di monitoraggio della lince. Questi 
criteri sono stati adattati anche per le altre specie di grandi carnivori, tra cui il lupo (Kaczensky et al., 
2009; Marucco et al., 2014; WAG, 2018). Di seguito vengono ridefiniti questi criteri nelle categorie C1, 
C2 e C3, riadattati per essere utilizzati nel monitoraggio del lupo in Italia e già standardizzati fra i diversi 
Paesi dell’arco alpino ed Enti diversi. La lettera "C" corrisponde a "categoria". I numeri 1, 2 e 3 non 
indicano la qualifica dell’osservatore, ma sono utilizzati per indicare il livello di verifica dell’osservazione 
intrinseco alla tipologia dell’osservazione stessa. La verifica nell’ambito di queste linee guida sarà fatta 
da “operatori qualificati” che dovranno aver superato il test previsto nel corso di formazione, e 
successivamente verificate dai coordinatori di zona individuati da ISPRA per la zona dell’Italia 
peninsulare e dal Centro di referenza regionale Grandi Carnivori in Piemonte per la zona Alpi. In 
particolare:  

Provincia 
N. celle   

monitorate                           
N. Transetti 

Km di transetti percorsi 

(una replica) 

N. 

repliche  

Istituzioni 

coinvolte 

N. 

operatori  

Genova 21 46 205 6 7 54 

Imperia 11 25 105 6 2 27 

La Spezia 15 16 62 6 4 15 

Savona 14 16 72 6 5 23 

Regione 61 103 445 6 11 119 
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C1: “Hard evidence” = evidenza certa, che senza ambiguità e con certezza conferma la presenza del lupo 
(cattura dell’animale vivo, ritrovamento di un lupo morto, prova genetica, localizzazione telemetrica, 
fotografia di alta qualità dove si vede con chiarezza l’intero animale ed è riconoscibile, ed è stato 
verificato con certezza il territorio dove l’animale è stato fotografato, questo anche per escludere 
fotografie false). Ogni dato deve essere archiviato e/o fotografato per potere essere 
rivalutato/riconfermato se necessario.  
C2: “Confirmed observation” = osservazione confermata, che con alta probabilità conferma la presenza 
del lupo (segni indiretti di lupo, quali le tracce sulla neve o fango, e escrementi o wolf-howling, 
confermate da un operatore qualificato). L’operatore qualificato può confermare i segni di presenza 
direttamente sul campo, o basandosi su documentazione fornita. Ogni dato deve essere archiviato e/o 
fotografato per potere essere rivalutato/riconfermato se necessario.  
C3: “Unconfirmed observation” = osservazione non confermata, tutte le osservazioni non confermate 
da un operatore qualificato, oppure le osservazioni che per loro natura non possono essere confermate. 
Possono essere ad esempio: tutti gli avvistamenti diretti, i segni di presenza troppo vecchi e non chiari, 
o non completamente documentati, segni di presenza limitati nel numero per essere interpretati (ad 
esempio una singola impronta); segni di presenza che per altre ragioni non portano sufficienti 
informazioni ed infine tutti i segni che non possono essere verificati o validati (es. fotografie dove non è 
stato possibile verificare direttamente il luogo o la provenienza) (Marucco et al., 2020). 
 
Per quanto riguarda il territorio delle province di Imperia e La Spezia non è stato possibile, sia per la 
tipologia del manto nevoso presente, sia per la conformazione dei tracciati, seguire le piste su neve per 
tratti aventi ciascuno lunghezza maggiore a 500 m, pertanto le stesse non sono state prese in 
considerazione nell’ambito della campagna di monitoraggio. 
Nonostante siano state rinvenute n. 34 carcasse di ungulati selvatici, non è stato possibile rinvenire nelle 
immediate vicinanza delle stesse eventuali escrementi utili per l’effettiva attribuzione della predazione 
ad esemplari di lupo, pertanto non sono state prese in considerazione nel monitoraggio dei segni di 
presenza della specie. 
Durante la campagna 2020/2021 non è stato possibile portare a termine l’iter per l’acquisto delle 
fototrappole da parte della Regione Liguria, ma si è fatto utilizzo di dispositivi privati messi a disposizione 
del progetto che sono stati utilizzati esclusivamente nella Provincia di Genova. 
Per gli anni di monitoraggio a venire si è in seguito provveduto ad acquistare 50 fototrappole Scout 
Guard SG2060K e 10 fototrappole mms che verranno posizionate per consentire la raccolta di dati 
puntuali nelle aree oggetto d’indagine.  
Nel periodo preso in esame (mar 2020-sett 2021) sono stati rinvenuti, complessivamente, 9 lupi morti, 
tutti sottoposti ad analisi genetiche; gli stessi sono distribuiti sui territori di tutte le province, ad 
esclusione di quella di Imperia, con prevalenza nella Provincia di Savona (5) e Genova (3) e un solo 
esemplare per la Provincia della Spezia.      
    

 

PROVINCIA 

Piste (Km)                            

(C1-C2) 

Escrementi      

(C1-C2) 

Genetica 

(C1) 

Carcasse               

Ungulati selvatici                      

(C1-C2) 

Foto/video 

(C1) 

Morti 

(C1) 

Totale Media D.S. N. N. N. N. N. 

Genova 14,51 1,32 881,8

0 

244 12 null 26 3 

Imperia null null null 65 1 null null null 

Savona 3,62 1,21 914,4

5 

71 3 null null 5 

Spezia null null null 69 5 null null 1 

Regione 18,13 1,3 853,8

3 

449 21 null null 9 

Tabella 3.1. Segni di presenza del lupo documentati nell’anno 2020/2021 in Regione Liguria suddivisi per tipologia. 
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PROVINCIA 
Campioni biologici 

raccolti (escrementi o 

specificato) 

Campioni 

biologici 

analizzati 

Campioni biologici                                 

con genotipo 
Resa % 

Genova 244 escrementi,             

3 tessuti 

60 12 20 

Imperia 65 escrementi 6 1 17 

Savona 71 escrementi, 5 tessuti 19 3 16 

Spezia 69 escrementi,               

1 tessuto 

24 5 21 

Regione 449 escrementi,             

9 tessuti 
109 21 19 

Tabella 3.2. Numero di campioni biologici raccolti, analizzati geneticamente che hanno fornito genotipi 
completi, e successo di resa per provincia e per anno di campionamento in Regione Liguria nel 2020/2021. 

 
Dall’esame dei campioni biologici raccolti (449 escrementi) e dalla verifica degli avvistamenti fotografici 
effettuati (26) è stato possibile realizzare una carta con la distribuzione in Liguria di tutti i segni di 
presenza di lupo trovati di tipo C1 e C2 (tab. 3.2) (fig. 3.1). 
Il lupo è risultato presente complessivamente in n. 48 celle, di cui n. 19 in Provincia di Genova, n. 8 in 
Provincia di Imperia, n. 7 in Provincia della Spezia e infine n. 14 nella Provincia di Savona. 
Nella cartina sono riportati anche i campioni con genotipo corrispondente alla specie lupo (n. 21) e gli 
avvistamenti fotografici (n. 26). Si precisa che le coordinate di alcuni punti risultano molto ravvicinati 
per cui si sovrappongono graficamente.  
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Figura 3.1. Distribuzione regionale di tutti i segni C1-C2 trovati con raffigurata la griglia e le celle 
di presenza attivate.  

 
 
 

4. Lo status del lupo in Liguria nel 2020-2021 
 

4.1. La distribuzione del lupo in Liguria 
Dall’esame non invasivo dei campioni biologici raccolti è stato possibile stabilire per la Regione Liguria 
l’areale minimo di presenza del lupo, anche se, dalla mancanza di ricatture dei campioni prelevati, non 
si è potuto definire il numero dei branchi presenti. 
Sulla base di quanto definito dalle Linee Guida ISPRA l’occupazione di presenza delle celle della griglia 
da parte del lupo è stata realizzata attivando le celle con presenza accertata dove si sono registrati 
almeno due segni di presenza di tipo C2 (fig. 4.1). 
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Figura 4.1. Areale minimo di presenza in Liguria (occupazione di presenza delle celle della griglia 
secondo le Linee Guida ISPRA). 

 

 

4.2. La mortalità del lupo in Liguria 

 

I dati raccolti sulla mortalità del lupo e sulle cause 

Nel periodo ottobre 2020-giugno 2021 sono stati recuperati 9 lupi morti in Regione Liguria. 

Le cause di morte sono per la maggioranza da ascriversi ad incidenti stradali (5), 2 a probabile 

aggressione intraspecifica, 1 a complicanze derivate da trauma pregresso di origine incerta ed 1 

ad atti di bracconaggio (avvelenamento). 

 

Le caratteristiche dei lupi ritrovati morti 

Gli animali ritrovati morti si presentavano tutti con aspetto tipico (wildtype): 5 di loro erano 

maschi e 4 femmine. L’età prevalente era di giovani adulti (1-3 aa), mentre i due individui 

deceduti per probabile aggressione intraspecifica erano entrambe femmine di età 

apparentemente superiore (3-4, 4-5 aa). 

All’analisi necroscopica effettuata a cura dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale (IZS) del 

Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, non risultavano segni di particolari patologie. 

 

La localizzazione spaziale dei lupi morti 

La maggioranza dei ritrovamenti si colloca nella parte centro-occidentale della regione (6 su 9), 

mentre la Provincia di Savona detiene la maggioranza dei casi (5 su 9) (fig. 4.2). 

Nel periodo ottobre 2020-giugno 2021 non sono stati recuperati lupi feriti in Regione Liguria. 
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     Figura 4.2. Localizzazione spaziale dei lupi morti rinvenuti in Liguria (periodo 2020-2021). 

 

4.3. I casi di ibridazione documentati in Liguria 

 

È stata confermata da video ripresi con fototrappolaggio la presenza di un nucleo di esemplari 
presumibilmente ibridi con fenotipo evidentemente anomalo (fig. 4.3 e 4.4) costituenti un branco 
riproduttivo in zona Val Petronio (estremo ponente territorio Città Metropolitana di Genova). 
 
A seguito di tali rilevamenti sono stati intrapresi ulteriori accertamenti ed è stata avanzata la 
domanda di intervento per rimozione riproduttiva al Ministero della Transizione Ecologica 
(autorizzazione ottenuta nel mese di marzo 2022). 
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     Figura 4.3. Localizzazione del branco riproduttivo in Val Petronio. 

 
 
 
 

 
Figura 4.4. Esemplare appartenente al branco della Val Petronio. 
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